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JudoLa venticinquenneGiorgia ottiene il tricolore nella categoria 63 chili a Salsomaggiore: «Sensazionebellissima»

LaDallaCorte regalaunoscudetto alDojoEquipe

ILSORRISODIMARTINA
Grimaldi:«Feliceper l’argento
Oravorrei andareagli Europei»
Nuotodi fondo Italiani al lagod’Orta: nella 10 chilometri s’arrendesoloallaBridi

Rugby under 18All’Arcoveggio ottima organizzazione del club rossoblù per ilmemorial Bonori. Festeggiato il liceo Arcangeli

Titolo alMogliano,ma gli applausi vanno al Bologna 1928

CiclismoLo scalatore di Castel de’Britti conquista il successo aLamporecchio. «Adesso la trasferta in Austria conunaltro spirito»

Fortunato, la fuga vincente: «Finalmentemi sono sbloccato»

Alessandro Gallo
Bologna

ALLAFINE la scelta di rinunciare
alla cinque chilometri a cronome-
tro, che non èmai stata la sua pro-
va preferita, paga. Martina Gri-
maldi, 27 anni, punto di forza del
Cn Uisp, conquista l’argento in
occasione dei campionati italiani
di nuoto di fondo sulla distanza
dei dieci chilometri. Si arrende so-
lo ad Arianna Bridi che chiude in
2ore 01’29’’2.
Nella volata finale con Aurora
Ponselè l’esperienza di Martina
vale parecchio: per un centesimo,
la ragazza che aveva vinto il bron-
zo aiGiochi di Londra, ce la fa. E’
un argento che fa bene al morale
diMartina, che cambia persino to-

no di voce. Come se il secondo po-
sto le avesse restituito, quasi d’in-
canto, quella fiducia che era venu-
ta meno dopo un 2015 assoluta-
mente da dimenticare.

«SONO CONTENTA – racconta
Martina –. Davvero felice. Anche
se ho commesso un errore al terzo
giro che poteva costarmi caro. Ho
seguito una brasiliana e sono fini-
ta fuori rotta. Ho dovuto spingere
al massimo per recuperare il di-
stacco».
Ha perso un po’ d’energia, Marti-

na,ma non lo smalto perché sape-
va, in questa dieci chilometri, di
giocarsi parecchio.
«La vittoria valeva la qualificazio-
ne per gli Europei di Hoorn. An-
che il secondo posto, sulla carta,
dovrebbe essere tale. Aspettiamo
serenamente. Intanto sono pron-
to, mi sono scrollata di dosso tan-
ti dubbi, perché ho avuto in ac-
qua quelle risposte positive che
mi aspettavo, dopomesi di allena-
mento».Martina compirà 28 anni
a settembre e, paradossalmente,
comincia a essere «anzianotta»
per un gruppo di giovani rivali
che vanno, come classe d’età, dal
1992 al 1998.
«Nonmi sento vecchia anche se –
aggiunge ridendo – guardandomi
attorno devo arrendermi alla car-
ta di identità. Penso di poter fare

ancora qualcosa. Il nuoto resta la
mia vita, la mia passione. E anche
se ho passato un anno difficile,
continuo ad avere degli obietti-
vi».

CHEMARTINA sia tornata ai suoi
livelli lo si intuisce anche dalle ri-
sposte. Nemmeno sotto tortura, è
sempre stata scaramantica, am-
metterà di puntare all’oro. Però
domanimattina, sempre sul Lago
d’Orta, è in programma lamarato-
na. Quei venticinque chilometri

con i quali ha sempre avuto un
rapporto di amore e odio. Tanti
successi nella sua straordinaria
carriera, ma pure qualche atroce
delusione.
«Mi sento bene – la chiosa diMar-
tina –. Voglio tornare in acqua e
capire cosa sono in grado di fare».
L’impressione è che la regina del
nuoto di fondo italiano non abbia
nessuna intenzione di abdicare e
che, al contrario, voglia prosegui-
re la sua avventura internaziona-
le.

Bologna
DOPOUNASERIEdi buoni piazzamenti, è final-
mente arrivata la prima vittoria stagionale diLo-
renzo Fortunato. Lo scalatore di Castel de’ Brit-
ti, in forza alla Hopplà Petroli Firenze, si è ag-
giudicato la 15ª edizione del Trofeo Impresa
Edile Luca Fagni andata in scena aMastromar-
co di Lamporecchio (Pistoia).
Partito in fuga assieme auna quarantina di corri-
dori a 60 chilometri dall’arrivo, Fortunato è riu-
scito a scrollarsi di dosso gli avversari con una
splendida azione a 25 dal traguardo: l’unico a te-
nere il suo ritmo è stato il compagno di squadra

VincenzoAlbanese, che ha tagliato la linea fina-
le a braccia alzate assieme al corridore bologne-
se.

«FINALMENTE mi sono sbloccato – racconta
Fortunato –: già da qualche tempo sentivodi sta-
re bene, ma purtroppo la vittoria non arrivava.
Da giovedì a domenica sarò una corsa inAustria
e l’obiettivo è quello di aggiudicarmi almeno
una tappa per presentarmi al meglio ai campio-
nati italiani in programmadomenica 26 aBerga-
mo».
Arrivo con il gruppo perMarco Landi che saba-

to, aveva ottenuto un ottimo terzo posto nella
67ª edizione dellaCoppaMartiriLunatesi (Arez-
zo). Da oggi a mercoledì, l’atleta di Pianoro sarà
in ritiro con la nazionale cronometro al Lago di
Garda. Passando agli Juniores, quella di ieri è
stata una giornata decisamente positiva anche
per l’ItaliaNuova di Borgo Panigale: impegnato
nella 63ª edizione della Coppa Valsenio di Ca-
stel Bolognese (Ravenna), il team diretto da
ClaudioCentomopuò sorridere per il quinto po-
sto centrato da Simone Masetti e per il sesto di
Emanuele D’Alessandro.

Nicola Baldini

Bologna

L’ACCADEMIA diMogliano cala il tris e vin-
ce, di nuovo, il Bologna Sevens. La rassegna
nazionale che riuniva, nel Seven, i migliori
talenti italiani under 18, ha visto per la terza
volta in altrettanti anni, la vittoria dell’Acca-
demia del Rugby di Mogliano.
In una finalissima spettacolare i trevigiani
hanno battuto 14-12 Torino, dominando la
prima frazione di gioco (14-0),ma subendo il
ritorno dei piemontesi che hanno sfiorato il

pareggio, fallendolo solo per una trasforma-
zionenon realizzata. AlBologna SevensRug-
by hanno partecipato le 9 accademie federali
di Mogliano, Rovigo, Milano, Remedello,
Torino, Prato, Roma, Benevento e Catania e
la nazionale tedesca Under 18.

NELLAFINALE per il terzo posto Catania ha
invece avuto ragione di Prato, imponendosi
10-5. Alla premiazione, oltre ai familiari di
Pier Paolo Bonori, al quale sono intitolati sia
il torneo sia il campo dell’Arcoveggio, era

presente anche il tecnico azzurro seven, An-
dy Vilk. La giornata di festa dell’Arcoveggio
è poi continuata al pomeriggio con la festa di
fine stagione delBologna 1928, società padro-
na di casa, con la premiazione di tutti gli atle-
ti dai giovanissimi del Minirugby agli old
dei Balanzoni, con citazioni particolari per la
serie A femminile semifinalista scudetto, per
l’under 16 maschile che ha vinto il suo giro-
ne di qualificazione è per l’under 16 del Li-
ceo Arcangeli fresche vincitrici dei giochi
studenteschi di rugby.

Filippo Mazzoni

SBLOCCATO Lorenzo Fortunato

GIOIA
Giorgia Dalla

Corte del Dojo
Equipe Bologna

con il suo
allenatore

Paolo Natale

SODDISFATTA Martina Grimaldi, la prima da sinistra

Salsomaggiore (Parma)
GIORGIA DALLA CORTE la combina davvero grossa perché
conquista uno scudetto in occasione dei campionati italiani
di judo, imponendosi nella categoria 63 chili per la gioia del
maestro Paolo Natale. E’ un titolo importante perché arriva
a coronamento di un periodo nel quale Giorgia è stata capa-
ce di vincere la Coppa Italia nel 2015 e, nello stesso periodo,
anche il bronzo agli assoluti.Nella finale, Giorgia superaVa-
lentina Giorgis del Gruppo Sportivo Esercito.
«Ho 25 anni – racconta Giorgia – ho ereditato questa passio-
ne per il judo dalla mamma e da una cugina. Lo pratico da

quandone avevo 14.Ho terminato gli studi in ScienzeMoto-
rie, mi sono presa un po’ di tempo per allenarmi di più, per
vedere dove potevo arrivare. Non so se questo titolo sia una
tappa o un traguardo. Per il momento, però, mi tengo den-
tro questo risultato che mi ripaga di tanti sacrifici».

DA SEGNALARE, sempre in ambito Dojo Equipe, anche il
quinto posto di Samanta Fiandino, che arriva a un passo dal
bronzo, la settima piazza di ChiaraMeucci e il nono di Ares
Zanella.

a. gal.

Il rimpianto
«Unerrore al terzo giro
mi ha costretto alla rimonta
Felice per come l’ho finita»


